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Signore, “dammi da bere” 
In questa seconda domenica di Quaresima siamo invitati ad andare alla fontana per attingere acqua viva come la 
Samaritana nel Vangelo secondo San Giovanni nel quarto capitolo. A Locate Triulzi si trova il Santuario di Santa 
Maria alla Fontana. Questo santuario ha una fontana sotterranea. Per accedere alla fontana bisogna scendere una 
scalinata fino alla fonte d'acqua. Nella nostra riflessione in questa seconda domenica di Quaresima, prenderemo le 
scale per scendere alla fonte di acqua viva. Tre gradini per accedere alla vera acqua, Gesù Cristo, nell'episodio della 
Samaritana che lascia intravedere un'immersione nella ricerca di questa acqua viva. Guardando più da vicino, notia-
mo: l’incontro con Gesù, il desiderio di conoscere la Verità, la scoperta della Verità e l'annuncio. 

1. L’incontro con Gesù: Gesù è l'iniziatore dell’incontro con la donna di Samaria nel Vangelo. Chiede alla donna 
di dargli da bere; "Dammi da bere". Con questa richiesta, il Signore introduce il dialogo con la donna che aveva più 
bisogno di vera acqua viva per avere una vita più serena liberata dall'angoscia che aveva in fondo al cuore. Infatti, 
nel dialogo con il Maestro, si apre a Gesù dicendogli la verità sulla sua vita privata; “Io non ho marito”. E Gesù le dis-
se: “Dici bene: non ho marito; ne avevi cinque e l'uomo che hai adesso non è tuo marito. In questo hai detto la verità”. Dio non ci 
chiede di essere santi prima di iniziare una relazione con lui, ci chiede semplicemente di essere sinceri con lui. Ci 
viene incontro così come siamo. Ci conosce già molto prima che gli parliamo. Quindi il rapporto profondo con Dio 
inizia con sincerità di cuore. Una volta che mostriamo a Dio la volontà di chiarezza, allora ci dirà tutto sulla nostra 
vita e così sorgeranno domande reali nei nostri cuori. 

2. Il desiderio di Verità: dopo questo primo passo che consiste nello stabilire un rapporto di fiducia, rassicurata di 
trovarsi di fronte a un uomo come nessun altro, coglie l'occasione per saperne di più. Vuole scoprire la verità: 
“Signore”, gli disse la donna, “vedo che sei un profeta. I nostri padri hanno adorato su questo monte; voi invece dite che è a Gerusalem-
me il luogo in cui bisogna adorare”. Fratelli e sorelle, non esitiamo a fare domande al Signore. È il nostro confidente per 
eccellenza ed è pronto a risponderci. La Samaritana ponendo questa domanda a Gesù che è giudeo, quindi che ado-
ra Dio nel tempio, lo mette alla prova. Gesù gli risponde orientando la risposta in una nuova direzione più interiore: 
“Ma viene l’ora – ed è questa – in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità”. Gesù guida la donna verso una 
nuova forma di adorazione che soddisfa i criteri di spirito e verità. Questa nuova prospettiva di culto si riferisce ai 
tempi nuovi, cioè la venuta del Messia, in cui tutti credevano fermamente e attendevano con ansia la venuta. Questo 
è il motivo per cui la donna risponde a Gesù dicendo: “So che verrà un Messia chiamato Cristo. Quando verrà, ci dirà tutte le 
cose ". 

3. La scoperta della Verità e l'annuncio: Quando Gesù si presenta alla donna per dirle che è il Messia atteso: 
“Sono io, che parlo con te”, allora lei capisce tutto. Si rende conto che quando parlava con lui, aveva la sensazione di 
parlare con qualcuno che è uomo e divino allo stesso tempo. Corre e va in città per condividere la buona notizia. 

Fratelli e sorelle in Cristo, la Samaritana scopre la Verità dopo essersi lasciata incontrare da Gesù. Ha aperto il suo 
cuore a Gesù e ha mostrato il desiderio di conoscere la Verità. Siamo invitati, durante questo tempo di Quaresima, a 
incontrare Gesù. È l'acqua viva che disseta la nostra sete di Verità. Cerchiamo di conoscerlo di più. Entriamo nel 
suo mistero perché è vivo e presente in mezzo a noi. La Chiesa è quel luogo dove la fonte della salvezza donata da 
Cristo non si prosciuga mai. In lei la fonte della grazia del Signore è donata in abbondanza e gratuitamente. 

Don Jean 
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 ITINERARI DI QUARESIMA 

AL VENERDI VIA CRUCIS  ore 15.00; ore 17.00 per i bambini   

 CELEBRAZIONE ADORAZIONE DELLA CROCE ORE 20.45 

CATECHESI SPECIALI PER GIOVANI E ADULTI in presenza e on line 

Quaresimali del decanato domenica pomeriggio  

28/02 - 07/03 - 14/03 - 21/03 all’interno i dettagli 

la Croce dello Stupore per i bambini del catechismo (un kit euro 2) 

un impegno a settimana e un preghierina ogni giorno 

Quaresima di Carità e Fraternità 

 SALVADANAIO A CUBO per i bambini e  SCATOLA DELL’OFFERTA 

  con il CENTRO AIUTI PER L’ETIOPIA “ A TAVOLA INSIEME” per garantire i pasti di 130 

bambini di AREKA IN ETIOPIA  

 con CARITAS AMBROSIANA per sostenere le 7 diocesi del SUD SUDAN nell’emergenza 

degli sfollati a causa della guerra. 

Con l’Arcivescovo, ogni sera un momento di preghiera di pochi minuti: 

“Epiousios, il pane di oggi”  

sarà trasmesso alle 20.32 su Chiesa Tv (canale 195 del digitale terrestre); su 
Radio Marconi, Radio Mater e Radio Missione Francescana e resterà disponi-

bile online: sul portale www.chiesadimilano.it e sui canali social 

DON BRUNO !  
Martedi notte è stato ricoverato improvvisamente per un  malore,  

operato alle cononarie, dimesso venerdi pomeriggio.  
Continuiamo a pregare per lui, a sostenerlo spiritualmente, ad aiutarlo, ad ascoltarlo.  

Ancora oggi puoi patrtecipare al SONDAGGIO GENITORI 6-17 anni su ORATORIO D’ESTA-

TE 2021  al link https://forms.gle/nDiwvUXzEpV54U3bA 

su ORATORIO ESTIVO Ddal 14 giugno al 9 luglio + le prime 2 di settembre  

e sul Campo vacanza montagna/mare 10-17 luglio—Domenica prossima pubblichiamo l’esito 

DOMENICA IN : Gruppo bambini di II primaria: Ricordo del Battesimo—nella Messa delle ore 11.00 

mailto:parrocchia@parrocchiacusago.it
mailto:parrocchia@parrocchiacusago.it
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https://forms.gle/nDiwvUXzEpV54U3bA


Liturgia delle ore II settimana   

DOMENICA 28 FEBBRAIO morello 
  

II DOMENICA DI QUARESIMA 
Liturgia delle ore seconda settimana 

  
Dt 5,1-2.6-21; Sal 18; Ef 4,1-7, Gv 4,5-42 
Signore, tu solo hai parole di vita eterna 

Ore 8.30 s. Messa   
 
Ore 9.30 s. Messa a Monzoro   
 
Ore 11.00 s. Messa Emilio Gatto 
 
Ore 17.00 s. Messa   

LUNEDI’ 1 MARZO    morello 
  
  
Gen 12,1-7; Sal 118; Pr 4,10-18; Mt 5,27-30 
Beato chi cammina nella legge del Signore 

Ore 8.30 S. Messa   
 
Ore 18.00  s. Messa   

MARTEDI’ 2 MARZO    morello 
  

 
Gen 13,12-18; Sal 118; Pr 4,20-27; Mt 5,31-37 
Guidami, Signore, sulla tua via 

Ore 8.30 S. Messa   
 
Ore 18.00  s. Messa   

MERCOLEDI’ 3 MARZO morello 
  

Gen 17,18-23.26-27; Sal 118; Pr 6,6-11; Mt 5,38-48 
Guidami, Signore, sulla via dei tuoi precetti 

Ore 8.30 s. Messa   
 
Ore 18.00 s. Messa   

GIOVEDI’ 4 MARZO morello 
 

Gen 18,1-15; Sal 118; Pr 7,1-9.24-27; Mt 6,1-6 
La tua parola, Signore, è verità e vita 

Ore 08.30 s. Messa   
 

Ore 16.30 ADORAZIONE EUCARISTICA 

Ore 18.00  s. Messa   

 

VENERDI’ 5 MARZO     morello 
  

GIORNO ALITURGICO 
  
 

Ore 15.00 VIA CRUCIS 
Ore 17.00 VIA CRUCIS RAGAZZI 
Ore 20.45 ADORAZIONE DELLA CROCE 

venerdi di Quaresima: MAGRO.  

SABATO 6 MARZO morello 
  
  

Is 31,9b - 32,8; Sal 25; Ef 5,1-9; Mc 6,1b-5 
Signore, amo la casa dove tu dimori 

Ore15.30-17.30 C0NFESSIONI  
 
Ore 17.00 s. Messa  
Ore 18.00 s. Messa   

DOMENICA 7 MARZO morello 
  

III DOMENICA DI QUARESIMA 
Liturgia delle ore terza settimana  

Es 32,7-13b; Sal 105; 1Ts 2,20-3,8; Gv 8, 31-59 
Salvaci, Signore, nostro Dio 

Ore 8.30 s. Messa   
 
Ore 9.30 s. Messa a Monzoro   
 
Ore 11.00 s. Messa  
 
Ore 17.00 s. Messa   

VITA COMUNITARIA e ITINERARI QUARESIMALI 

• Al venerdi la via crucis e l’adorazione della croce 
• Al venerdi e al sabato le confessioni  
• La quaresima di carità e fraternità 
• La preghiera in TV alle 20.32 con l’Arcivescovo tutti i giorni 
• Il quaresimale di domenica 28 a Corsico oppure on line 
• Il sondaggio genitori sull’estate , CHE TERMINA OGGI 

«Nella tempesta del Covid-19 mi sono affidato a Gesù» Il 
Cancelliere arcivescovile monsignor Marino Mosconi ha vissuto 
l'esperienza della malattia, fino alla terapia intensiva e alla succes-
siva riabilitazione: «Mentre ero sedato avvertivo la presenza vicina 
di Dio, che mi dava pace e serenità. Sono grato a chi mi ha curato e 
a chi ha pregato per me» Come tutti i milanesi, prima ancora di 
imparare a camminare ho imparato a correre. Diventato sa-
cerdote ho trasfuso questa indole nella nota  dei 
preti ambrosiani al loro ministero, che nel mio caso concerne 
tre realtà: quella del servizio all’Arcivescovo, come Cancellie-
re; quella del servizio alla ricerca teologica, come professore 

di diritto canonico; quella del servizio pastorale nella parrocchia di Gesù Buon Pastore e San Matteo. 
Poi, un giorno, da una febbre persistente al peggioramento dei sintomi, dalla chiamata del 118 da 
parte del medico curante fino al ricovero al Policlinico, la rianimazione, la terapia intensiva, la riabi-
litazione e infine il ritorno a casa in isolamento. Di ospedali me ne intendo – ho già avuto due inter-
venti chirurgici di un certo rilievo -, ma mai si era abbattuta su di me una prova tanto sconvolgente. 
Nel frattempo anche la mia città era cambiata: l’avevo lasciata orgogliosa del suo dinamismo e la ri-
trovo una città fantasma, incerta sul suo futuro. 
…  Nella mia tempesta questa domanda ha avuto una risposta chiara: potevo confidare in Gesù e nel-
la sua misericordia, e in diverse forme questa consapevolezza mi ha sostenuto nelle diverse fasi del 
ricovero. 
Durante la rianimazione, mentre ero sedato, ho vissuto una sorta di sogno (che ricordo fin nei detta-
gli ancora oggi e che per molti giorni ho pensato essere reale), in cui vivevo quanto realmente stava 
accadendo (subivo intubazioni opprimenti mentre intorno a me le persone morivano), ma il tutto 
era avvolto dal senso della presenza di Dio, che conferiva a ogni cosa una dimensione di pace e di se-
renità. Ridestato, nei diversi reparti, questa pace mi ha accompagnato sempre, mentre sperimentavo 
il conforto di avere per alcuni giorni una suora come compagna di stanza e godevo della vicinanza 
premurosa (ovviamente non fisica, nessuno può accedere ai reparti Covid) del Rettore vicario della 
parrocchia del Policlinico. 
Non posso attribuire a me stesso la capacità di questo sereno affidamento alla divina misericordia. 
Perfino gli Apostoli nell’ora della prova si sono lamentati – «Maestro, non t’importa che siamo per-
duti?» (Mc 4, 38) – e la mia fede non è certo migliore della loro. Attribuisco piuttosto questo dono 
alle tante persone che hanno pregato per me, dalla mia parrocchia di origine di Palazzolo Milanese, 
dove si venera la Vergine Addolorata, passando attraverso i fili delle tanti relazioni che ho costruito 
in questi anni nei diversi ambiti di ministero, fino ai giovani scout del Milano97. I protagonisti di 
questa preghiera si sono rivelati solo verso la fine del ricovero, quando erano certi di non disturbare, 
ma io da subito ho sentito il beneficio della loro vicinanza. 
Sono consapevole di avere un debito di gratitudine verso il personale sanitario che con competenza, 
dedizione e umana sensibilità mi ha curato. ….  .OGGI POMERIGGIO SI Può ASCOLTARE  DIRET-
TAMENTE LA SUA TESTIMONIANZA E IL SUO RACCONTO 

Decanato di Cesano Boscone I Incontro

QUARESIMALI 2021 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/nella-tempesta-del-covid-19-mi-sono-affidato-a-gesu-316872.html

